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  Jack in the Green il magico folletto del bosco di COLLE MELOSA originario del Kent in 

Inghilterra si è di nuovo imbattuto in una fantastica avventura proprio nella foresta di Gouta, 

dove ci troviamo noi oggi! 

Dovete sapere che Jack ama camminare di notte attraverso la 

foresta popolata da abeti bianchi, pini silvestri, aceri di monte, 

carpini neri e da interessanti animali … uno fra tutti il burbero 

ma divertente Gufo Anacleto,. I gufi del bosco di Gouta sono i 

più grandi di Liguria e raggiungono le dimensioni delle aquile 

… durante la notte si dilettano a cacciare le loro prede che, 

prima individuano con i loro grandi occhi gialli e poi, catturano 

lanciandosi in volo dai possenti alberi. 

Il gufo Anacleto quella sera non aveva voglia di cacciare, 

avvertiva un’aria strana e piacevole … ed ecco infatti spuntare 

dal sentiero il nostro folletto Jack, munito di cappello e 

bastone! Hallo!!! 

“Jack!!! Jack!!! sono Anacleto”, il Gufo si mette in volo al fianco 

del folletto Jack e proseguendo  insieme attraverso la foresta si raccontano le ultime novità. 

Jack dice “sai Anacleto ho visto un sacco di tracce di animali, volpi, lepri, cinghiali, caprioli … ma 

anche  tracce di animali che in questo periodo dovrebbero stare in letargo e ripararsi dal rigore 

dell’inverno … come quelle di tassi e marmotte. Non lo trovi strano??? 

Anacleto guarda  Jack incuriosito e gli dice: ”Hai  ragione Jack … non so se può essere 

collegato…  ti ricordi poco tempo fa, che ha fatto quel periodo di caldo quasi estivo, così strano 

in inverno…”. Nel dire così si imbattono in una insolita situazione … un tasso rannicchiato nella 

neve, in mezzo ad un prato, sotto alcuni arbusti di ginepro e leccio … incuriositi i due si 



avvicinano, pensando addirittura che fosse morto! “Oh, my God! esclama Jack, “Accidenti, per 

tutte le borre!” urla Anacleto mentre sbatte nervosamente le ali. 

Non trovando un rametto su cui appoggiarsi tranquillamente il gufo chiede a Jack di controllare 

se il tasso fosse veramente morto.“Ehi?! Cosa dici? “ Dice Anacleto …”Non mi sembra che 

respiri” risponde Jack… ma proprio in quell’istante “ohi, ohi, ohi”dice il tasso … i due amici 

fanno un salto dallo spavento, ma cominciano ad esultare per il loro nuovo amico che fino a 

pochi istanti fa credevano morto! Appena risvegliatosi il tasso racconta a Jack e al gufo quanto è 

successo: “Per ripararmi dal freddo dell’inverno mi trovavo in letargo nella mia tana accogliente, 

quando ecco arrivare un improvviso caldo primaverile … così senza guardare il calendario, 

metto fuori il muso dall’uscio di casa, vedo orchidee selvatiche e primule sbocciate, così mi dirigo 

fuori in cerca di succulenti vermetti … cerca, cerca, cerca nel sottobosco di Gouta quando ecco 

arrivare una terribile nevicata e disorientato perdo i sensi! Credevo di morire…ma come mai 

questo cambio improvviso di tempo (clima)? 

Jack decide così di rivolgersi all’ abete bianco di Gouta, il più saggio ed anziano fra gli abeti della 

foresta per comprendere le cause di questo caldo improvviso nel bel mezzo dell’inverno … 

”Boys, andiamo a chiedere spiegazione al grande abete bianco di Gouta!”…il gufo Anacleto 

aggiunge “Lui è in grado di darci una risposta...governa in questo posto da molte stagioni”. 

Jack, il tasso e il gufo si precipitano lungo il sentiero che conduce  nella foresta…Jack con i suoi 

lunghi passi, il tasso con il suo buffo avanzare dato dalle corte zampette e il gufo svolazzando . 

Giunti affannati ai piedi dell’albero Jack si rivolge all’abete con profondo rispetto … 

”Buongiorno abete, forse potrai darci tu una spiegazione per il caldo improvviso di pochi giorni 

fa…il nostro amico tasso, ingannato dal calduccio e dai fiori sbocciati, si è avventurato nel bosco 

ed è stato sorpreso dalla neve invernale. Cosa succede alle stagioni?” 

L’albero dopo un profondo respiro comincia a parlare con la sua voce calma e possente: cari 

ragazzi dovete sapere che il clima e le stagioni sono in grave pericolo a causa dei comportamenti 

dell’uomo…le sue fabbriche inquinanti, le sue auto veloci, i camini delle case buttano fuori 

anidride puzzolente che infesta l’aria ma cosa ancor più grave questa  fa alzare la temperatura 

sulla terra e le piante,gli animali sono disorientati perché non ci sono più le vere stagioni”. 

Jack interviene: “Si potrebbe fare qualcosa per migliorare tutto ciò?” 

Il saggio abete di Gouta risponde: ”tu e i tuoi piccoli bogies dovreste dire alla gente di abbassare 

un pochino il riscaldamento a scuola e in casa, usare meno l’auto e camminare un po’ di più, 

inquinare meno con le fabbriche, produrre meno rifiuti e fare la raccolta differenziata, spegnere 

le luci quando non servono, sprecare meno fogli di carta, ecc. TUTTE QUESTE PICCOLE AZIONI 

POSSONO COMBATTERE I CAMBIAMENTI CLIMATICI E SALVARE NOI ESSERI DELLA 

FORESTA…NON SOLO DI GOUTA, MA DI TUTTA LA TERRA!!! 

Il grande abete bianco di Gouta chiese quindi a Jack the Green: perché con i tuoi piccoli bogies 

non andate a controllare quanti piccoli animali potreste salvare nel bosco!!!!!! 

 

 

N.B.  Jack in the Green è un marchio depositato 


